
Il trapianto d’organo: straordinaria conquista di cui ci si 
avvale troppo poco
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ECM Educazione Continua inMedicina

DESTINATARI
Accreditato per Medico Chirurgo
(Medico generico e tutte le  
discipline) e Odontoiatra

PROVIDER ECM: 1834

FAD SINCRONA

Per il rilascio dei crediti ECM è obbligatoria la partecipazione al 90% del monte ore 
previsto dell’evento e il superamento del 75% del test finale di apprendimento

ACCREDITAMENTO ECM 

SOLO per chi avrà frequentato il 90 % del monte ore dell’evento 

Cliccando il titolo del corso all’interno dell’Area Riservata del sito 
www.omceomi.it

sarà possibile accedere alla sezione «Valutazione finale dell'apprendimento e
valutazione della qualità percepita» per compilare i questionari:
- Valutazione finale dell’apprendimento (ammessi 5 tentativi)
- Valutazione della qualità percepita

dalle ore 12.00 del 23 gennaio fino alle ore 23.55 del 25 gennaio 2025

DESTINATARI
Accreditato per:
Medico Chirurgo (Medico generico e 
tutte le  discipline) e Odontoiatra

MODALITÀ 
DI ISCRIZIONE AL CORSO

Per iscriversi all’evento ECM:

 accedere tramite SPID o CIE 
all’Area Riservata del sito 
OMCeOMI: www.omceomi.it.

 Cliccare la freccia in corrispondenza 
dell’evento nella sezione «iscrizione 
corsi ECM»

OBIETTIVO FORMATIVO
N. 28. Implementazione della cultura e 
della sicurezza in materia di donazione 
trapianto

ACCREDITAMENTO ECM
L’evento è accreditato per 500 partecipanti. 
Sono riconosciuti  3,0 crediti  ECM.

TEST FINALE DELL’APPRENDIMENTO e VALUTAZIONE DELLA QUALITA’



PRESENTAZIONE PROGRAMMA

19.30 – 19.40
Saluto del Presidente OMCeOMi
o del Consigliere da lui delegato

19.40 – 19.50
Luciana Bovone
Presentazione e introduzione

19.50 – 20.10
Giuseppe Piccolo
Il trapianto di organi e tessuti: aspetti 
clinici e organizzativi

20.10 – 20.30
Sergio Vesconi
I percorsi della donazione e la 
normativa

20.30 – 20.50
Marina Morgutti
Dati di attività

20.50 – 21.10
Vanna Avoledo
Il ruolo del medico di Medicina 
Generale

21.00 – 21.30
Discussione e conclusioni

Luciana Bovone
Segretaria Nazionale AIDM
Area Strategica Aggiornamento 
Professionale, Formazione e Cultura 
OMCeOMi

Sergio Vesconi
Medico Chirurgo
Fondazione Trapianti Onlus

DOCENTI

Giuseppe Piccolo
Medico Chirurgo
Coordinatore regionale trapianti 
Lombardia

Sergio Vesconi
Medico Chirurgo
Fondazione Trapianti Onlus

Marina Morgutti
Medico Chirurgo
Fondazione Trapianti Onlus

Vanna Avoledo
Medico di Medicina Generale

Luciana Bovone
Segretaria Nazionale AIDM
Area Strategica Aggiornamento 
Professionale, Formazione e Cultura 
OMCeOMi

MODERATORE
Il trapianto di organi e tessuti rappresenta tuttora una significativa opportunità
terapeutica, spesso unica e salvavita, per molti pazienti affetti da gravi patologie.
L’attività trapiantologica ha conosciuto negli ultimi anni significativi cambiamenti,
sia sul versante della donazione sia su quello del trapianto, con importanti
ricadute sul piano clinico e organizzativo. Attualmente circa 1.500 pazienti nella
sola area metropolitana milanese sono in attesa di un trapianto, mentre sono
circa 6.000 i cittadini che hanno ricevuto questo trattamento negli ultimi 10 anni.
Purtroppo resta ampio il divario tra il fabbisogno e la disponibilità di organi e
tessuti: il Servizio sanitario nazionale e regionale sono da tempo impegnati su
svariati fronti per promuovere l’attività di donazione e prelievo e potenziare
quindi il numero dei trapianti.
I medici, e in particolare i medici di Medicina Generale, svolgono un ruolo
decisivo nella crescita della cultura della donazione nella popolazione, per
favorire il tasso di risposte favorevoli e contrastare il mancato consenso al
prelievo (“opposizione”), che resta uno dei principali fattori che limita il numero
dei trapianti salvavita.
Ai medici di Medicina Generale compete inoltre la gestione dei pazienti con
grave insufficienza d’organo, possibili candidati al trapianto, e dei pazienti
trapiantati, situazioni entrambe di particolare rilevanza nella pratica clinica,
rappresentando il naturale riferimento per loro e per le loro famiglie.

RESPONSABILI SCIENTIFICI


